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alle compagnie automobilisti, tenuto conto 
che prima della mobilitazione ed a più ri-
prese si provvide a trasferire alle compa-
gnie stesse, come fu reso notorio, i militari 
in congedo che erano provvisti della pa-
tente suddetta ; ovvero non avevano mai 
prestato servizio, perchè di classi giovani 
0 di 3a categoria, ed in tal caso non essendo 
ancora stati assegnati ad un corpo potranno, 
al momento in cui cessasse per essi l'eso-
nero, essere assegnati alle compagnie auto-
mobilisti in base alle disposizioni emanate 
con le circolari di chiamata della rispet-
tiva classe e categoria. 

« Ciò posto, è evidente che l'eventualità 
di assegnazione ad altro corpo o arma dei 
militari di cui trattasi è poco probabile e 
potrebbe tutto al più verificarsi per sin-
goli e rari casi, circostanza questa che non 
consiglia di emanare disposizioni d'indole 
generale. Pur tuttavia il Ministero non tra-
scurerà di adottare adeguati provvedimenti 
onde evitare che, anche nei casi singoli 
cui si è accennato i militari in questione 
non vengano assegnati, compatibilmente con 
le esigenze del servizio, alle compagnie auto-
mobilisti ove indubbiamente più utilmente 
possono essere impiegati. 

«II ministro 
« G I A R D I N O » . 

Lombardi. — Ai ministri del commercio e 
dell'istruzione pubblica. — Per sapere se, 
essendo la laurea, conseguita ^presso l'Uni-
versità commerciale Luigi Bocconi di Mi-
lano, stata equiparata per tutti gli effetti 
giuridici a quella rilasciata dagli Istituti e 
dalle Scuole superiori commerciali del Re-
gno, non sia giusto disporre che i giovani, 
1 quali dalla Università di Milano passano 
agli Istituti ed alle Scuole commerciali su-
periori governative, o da questi a quella, 
siano dispensati dal ripetere gli esami su-
perati ». 

RISPOSTA. — « Intorno alla dichiara-
zione di equipollenza della laurea rilasciata 
dall'Università commerciale Bocconi di Mi-
lano con quelle rilasciate dai Regi Istituti 
superiori di studi commerciali, non esiste 
che un parere favorevole . del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, il quale 
subordina tale dichiarazione a determinate 
condizioni. 

« Non esiste però al riguardo nè un pa-
rere favorevole del Consiglio per l'istruzione 
commerciale (unico organo veramente com-
petente in materia), nè un decreto Reale 

o luogotenenziale^ che ammetta tale equi-
pollenza. 

« Non è, quindi, il caso di concedere il 
passaggio degli alunni dell'Università Boc-
coni da quella Scuola ai Regi istituti supe-
riori di studi commerciali e tanto meno la 
dispensa dagli esami superati. 
« Il sottosegretario di /Stato per il commercio 

« M O R P U R G O » . 

Loiigifiotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come si concilino le disposi-
zioni contenute nelRegio decreto 17 dicembre 
1914 vietanti ai militari di « appartenere 
ad associazioni le quali si propongono scopi 
occulti o contrari allo spirito del giura-
mento prestato » le èsplicite dichiarazioni 
fatte in proposito in Senato dal ministro 
della guerra, con la presenza di un ufficiale 
italiano, indossante la divisa, ad un recente 
convegno massonico tenuto a Parigi, nel 
quale, anche, vennero prese deliberazioni 
che hanno profondamente offesa la coscienza 
degli italiani ». 

RISPOSTA. — « Le disposizioni del Regio 
decreto 17 dicembre 1914 e le dichiarazioni 
fatte in proposito in passato dai ministri 
della guerra si riferiscono ai militari in 
servizio attivo permanente. Non si potreb-
bero estendere le disposizioni medesime 
anche ai militari in congedo perchè ciò 
importerebbe una ingiustificata restrizione 
alla libertà di associazione imposta ad ogni 
ordine, di cittadini. 

« E poiché non consta al Governo che 
ufficiali in servizio attivo permanente ab-
biano prèso parte al convegno massonico 
accennato non vi è da reprimere nessuna 
trasgressione alle disposizioni di detto de-
creto. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Mancini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto promuo-
vere al grado di sergente quei caporali 
maggiori delle classi 1874-75 che all'atto del 
congedo ebbero dichiarazione di idoneità 
a sergenti. 

RISPOSTA.-— « Le disposizioni riguardanti 
l'avanzamento dei sottufficiali e dei militari 
di truppa sono applicabili ai militari ri-
chiamati appartenenti alle classi di milizia 
territoriale ». 
r - « Conseguentemente anche i caporali 
maggiori richiamati delle classi 1874 e 1875, 


